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Albani  (Gio.  Francesco),  (Clemente  XI)  nato 
ad  Urbino  nel  1649  fu  eletto  papa  nel  1700. 
Amò  i  sapienti,  fu  liberale  verso  i  poveri  e  mori 
nel  1721. 

Alberti  (  Leon  Battista  ) ,  fiorentino  d’ ori¬ 
gine,  nacque  secondo  alcuni  a  Venezia  e  secon¬ 
do  altri  a  Genova.  È  pure  incerto  l’ anno  di  sua 
nascita ,  ma  i  più  s' accordano  a  dirlo  nato  nel 
1404.  Fu  grande  architetto ,  e  sono  opere  sue  la 
facciata  di  Santa  Maria  Novella,  la  cappella,  il 
palazzo  e  le  logge  de’  Rucellai ,  la  tribuna  della 
Nunziata  in  Firenze,  la  chiesa  di  S.  Andrea  in 
Mantova,  quella  di  S.  Francesco  in  Rimini,  ed  i 
ristauri  del  condotto  dell’acqua  vergine  in  Roma. 
Scrisse  pure  versi  e  prose  in  italiano  e  latino. 
Morì  in  Roma  nel  1480. 

Alfieri  (Vittorio),  illustre  tragico,  e  può 
dirsi  il  padre  della  Tragedia  Italiana;  nacque 
nella  città  d' Asti,  l'anno  1749,  morì  in  Firenze 
nel  1805. 

Alighieri  (Dante)  ,  detto  il  padre  della  poe¬ 
sia  Italiana  :  nacque  in  Firenze  nel  1265.  Scrisse 
la  Divina  Commedia  ed  altre  opere  in  verso  e 
in  prosa,  conosciute  sotto  il  titolo  d'opere  mi¬ 
nori.  Mori  in  Ravenna  l’anno  1521. 

Archimede  ,  fu  filosofo ,  astronomo  e  aritmeti¬ 
co,  ma  soprattutto  meccanico  e  geometra  insigne. 
Inventò  la  vite  perpetua,  trovò  i  rapporti  tra  la 
sfera  e  il  cilindro  ,  ed  a  lui  pure  s' attribuiscono 
gli  specchi  ustorj.  Nato  a  Siracusa  nell’anno 
207  av.  Gesù  Cristo  ,  vi  mori  all*  epoca  che  Mar¬ 
cello  prese  quella  città ,  cioè  in  età  di  circa  75 
anni. 

Ariosto  (  Lodovico  ) ,  uno  dei  quattro  prin¬ 
cipali  poeti  Italiani,  è  l’ autore  del  poema  intito¬ 
lato  1’  Orlando  furioso.  Ci  restano  pure  di  lui  le 
Satire  e  le  Commedie.  Figlio  di  padre  ferrarese 


nacque  in  Reggio  nel  1474 .  mori  in  Ferrara 
nel  1555. 

Armati  (Salvino  degli)  fiorentino.  È  costui 
l’inventore  degli  occhiali.  Poche  notizie  si  hanno 
intorno  alla  sua  vita  ;  sappiamo  che  egli  mori 
in  Firenze  nell'anno  1517. 

Assarotti  (P.  Ottavio),  fu  il  fondatore  de¬ 
gli  istituti  pe’ sordo-muti  in  Italia.  Il  primo  di 
questi  istituti  fu  da  lui  fondato  nel  1812  in  Geno¬ 
va  sua  patria.  Nacque  nel  1755  e  morì  nel  1829. 

Bartolini  (  Lorenzo  ) ,  fiorentino  ,  uno  dei  più 
grandi  scultori  moderni,  nacque  il  7  Gennaio 
1777,  e  morì  il  20  Gennajo  del  1850.  Delle  molte 
bellissime  Statue  che  di  lui  ci  restano,  basterà  ri¬ 
cordare  la  Fiducia  in  Dio  :  fu  pure  senatore  del 
Parlamento  Toscano. 

Beccaria  (  Cesare  ) ,  filosofo  ad  economista , 
fu  uno  degli  uomini  più  stimati  del  suo  secolo. 
L’ opera  dei  Delitti  e  delle  Pene  che  rese  ce¬ 
lebre  il  suo  nome,  lo  farà  ancora  immortale. 
Stampò  anche  altre  opere,  tra  cui  le  Lezioni 
d' Economia  pubblica.  Nato  in  Milano  nel  1755, 
vi  mori  d’apoplessia  nel  1795. 

Boccaccio  (Giovanni),  nacque  nel  1515  a  Pa¬ 
rigi  da  padre  Fiorentino  ;  egli  è  uno  dei  padri 
della  lingua  italiana,  nella  quale  scrisse  con  molta 
eleganza  in  verso  e  in  prosa.  Sono  celebri  le  sue 
cento  Novelle  sotto  il  titolo  di  Decamerone.  Mori 
in  Certaldo  nell’anno  1575. 

Bcrelli  (  Alfonso  ) ,  nacque  a  Messina  nel- 
l’anno  1608,  mori  a  Roma  nel  1679.  Fu  medico 
illustre,  tenne  cattedra  di  Medicina  nell’ Univer¬ 
sità  di  Pisa  e  poi  in  quella  di  Messina.  Fu  pure 
uno  dei  fondatori  dell’  Accademia  del  Cimento, 
e  studiò  principalmente  la  dinamica  animale. 

Brunellesco  (Filippo),  insigne  architetto, 
anzi  il  rigeneratore  dell’ architettura ,  nacque  in 


Firenze  nel  1 577.  Sono  opere  sue  la  Cupola  di 
S.  Maria  del  Fiore  in  Firenze ,  la  Chiesa  di 
S.  Spirito ,  quella  di  S.  Lorenzo  ed  il  Palazzo 
Pitti ,  per  tacere  di  molte  altre.  Morì  in  patria 
l’anno  144G. 

Buonarroti  (  Michelangelo  ) ,  d’ illustre  fami¬ 
glia  fiorentina ,  nacque  a  Castel  di  Chiusi  nel 
1474.  Scultore,  pittore  ed  architetto  insigne,  sono 
opere  sue  il  Mosè,  il  Giudizio  universale  e  la 
Cupola  del  Vaticano.  Morì  a  Roma  nel  1564. 

Canova  (Antonio  ),  nel  1757  nacque  in  Possa- 
gno  terra  della  Venezia;  fu  il  più  illustre  Scultore 
del  suo  tempo,  e  a  lui  si  deve  se  la  scultura  è  ri¬ 
tornata  alla  bella  semplicità  dei  greci  modelli.  Ri¬ 
mangono  di  lui  molte  opere,  tra  cui  sono  mirabili 
i  sepolcri  di  papa  Rezzonico  e  di  papa  Ganganelli. 
Nella  Galleria  de’  Pitti  in  Firenze,  vedesi  una  sua 
Venere.  Morì  a  Venezia  nel  1822. 

Capo  d’ Istria  (  Giovanni,  Conte  di  ) ,  nacque 
nell'isola  di  Corfù  circa  l’anno  1780.  Cominciò 
la  sua  carriera  come  uftìziale  agli  slipendii  dello 
Czar,  sotto  cui  fu  anche  incaricato  di  missioni 
diplomatiche.  Fu  poi  presidente  della  Grecia  e 
morì  assassinalo  a  Nauplia  nel  1851. 

Carlo  Alberto  di  Carignano ,  nacque  nel 
1798.  Salì  il  Trono  del  Regno  Sardo  nel  1851. 
Dotò  il  Piemonte  di  molle  utili  istituzioni  e  del 
Codice  detto  Alberiino.  Nel  marzo  del  1848 
largì  a’ suoi  sudditi  la  Costituzione;  fu  il  con¬ 
dottiero  dell’  esercito  italiano  che  combattè  in 
Lombardia  per  l’ Indipendenza  d’ Italia ,  e  vinto 
in  questa  prima  campagna  volle  tentare  nuova¬ 
mente  nel  successivo  1849  la  sorte  delle  Armi. 
Ma  la  fortuna  gli  si  mostrò  avversa  una  seconda 
volta,  ed  Egli  abdicò  a  Novara.  Morì  in  Oporto, 
nel  Portogallo,  il  18  luglio  dello  stesso  anno. 

Castelli  (  Benedetto  ) ,  monaco  Cassinese , 
fu  illustre  matematico  e  filosofo  e  degno  disce¬ 
polo  del  gran  Galileo.  Può  dirsi  il  restauratore,  o 
meglio  il  fondatore  dell’  Idrostatica.  Tenne  catte¬ 
dra  di  filosofia  nell'  Università  di  Pisa.  Era  nato 
in  Messina  nel  1577,  mori  a  Roma  nel  1644. 

Cesalpino  (Andrea),  celebre  medico,  nacque 
in  Arezzo  nel  1519.  Sì  acquistò  gran  fama  come 
anatomico,  e  rigenerò  la  Storia  naturale  con  un 
metodo  fondato  sugli  organi  delle  piante  e  sulle 
parti  della  fruttificazione:  ma  la  sua  maggior  glo¬ 
ria  è  la  scoperta  che  a  lui  si  attribuisce  della  cir¬ 
colazione  del  sangue.  Morì  a  Roma  nel  1605. 

Colombo  (Cristoforo),  fu  quello  che  pel 


primo  scoprì  il  nuovo  mondo,  che  ebbe  poi  il 
nome  d’America.  Sebbene  dicasi  generalmente 
Genovese,  pure  altre  città  disputano  a  Genova 
1’  onore  di  essergli  state  culla  ;  ma  pare  che  egli 
nascesse  a  Cogoleto  nell’ anno  1455  o  nel  1456. 
Morì  in  Spagna  nell’anno  1506. 

Doria  (  Andrea  ) ,  rislauratore  della  libertà 
genovese,  nacque  ad  Oneglia  nel  1468.  Militò 
fin  da  giovane  sotto  varii  principi  d’ Italia ,  entrò 
poi  nell’armata  navale  e  guerreggiò  con  felice 
successo  contro  i  Barbareschi.  Pose  fine  alle  di¬ 
scordie  civili  che  divideano  la  repubblica  ligure , 
e  dopo  aver  domati  i  suoi  nemici  che  con  con¬ 
giure  voleano  sconvolgere  lo  stato ,  morì  nel 
1560. 

Feltre  (Vittorino  da),  celebre  maestro,  na¬ 
cque  in  Feltre  nel  1579.  Sostenne  nell’ università 
di  Padova  le  cattedre  di  rettorica  e  di  filosofia; 
più  tardi  aprì  in  Venezia  una  Scuola  che  ben 
presto  fu  piena  d’ allievi  non  solo  Italiani  ma  anco 
stranieri;  morì  nel  1447. 

Ferruccio  (Francesco),  nacque  in  Firenze 
nel  1489.  Fu  valoroso  soldato,  ultimo  sostegno  e 
principalissimo  onore  della  Repubblica  fiorentina. 
Morì  combattendo  a  Gavinana  nel  1550. 

Ficino  (Marsilio),  celebre  filosofo  platonico, 
anzi  il  restauratore  della  filosofìa  platonica  in 
Italia,  nacque  a  Firenze  nel  1455,  e  vi  mori 
nel  1499. 

Filangeri  (Gaetano),  nacque  in  Napoli  nel 
1752,  da  nobile  famiglia;  fu  insigne  pubblicista 
ed  economista ,  come  ne  fa  fede  la  sua  Opera 
sulla  Scienza  della  Legislazione  ;  morì  nella  sua 
villa  di  Vico  Equense  nel  1788. 

Galilei  (  Galileo  ) ,  matematico ,  astronomo  e 
filosofo  insigne  nacque  in  Pisa  nell'anno  1564 
e  morì  in  Firenze  nel  1641.  Egli  fu  che  scoprì 
V  Isocronismo  del  pendolo ,  che  spiegò  e  provò 
la  rotazione  della  terra  intorno  al  sole,  inventò 
il  telescopio ,  e  scoperse  i  satelliti  di  Giove. 

Ganganelli  (Lorenzo)  (Clemente  XIV), 
nato  nel  borgo  S.  Arcangelo  ducalo  di  Urbino, 
fu  consultore  del  S.  Uffizio  sotto  Benedetto  XIV  , 
cardinale  sotto  Clemente  XIII  ,  cui  successe  nel 
pontificato  fanno  1769.  Fu  egli  che  nel  1775 
sottoscrisse  il  breve  di  soppressione  della  Compa¬ 
gnia  di  Gesù  ,  e  mori  nell’  anno  successivo. 

Genovesi  (Antonio),  nato  nella  terra  di  Ca- 
stiglioni  nel  Regno  di  Napoli  nel  1712,  fu  il  ri- 
slauralorc  in  Italia  della  filosofia,  della  metafisica, 


della  spregiudicala  teologia  ed  altresi  dell’  econo¬ 
mia  pubblica.  Morì  in  Napoli  nel  1769. 

Gioja  (Flavio),  nativo  di  Passilano  presso 
Amaliì ,  fu  grande  navigatore  ed  è  considerato 
come  1  inventore  della  Bussola.  Nacque  verso 
la  line  del  Secolo  XIII. 

Guido  Aretino,  monaco  benedettino,  è  ripu¬ 
talo  siccome  l’inventore  della  Scala  diatonica, 
che  compose  di  sei  note  musicali,  che  sono  le 
prime  sei  delle  selle  oggi  usate.  Nacque  in  Arezzo 
verso  il  995. 

Lapo  (Arnolfo  di),  architetto  fiorentino, 
originario  di  Colle  di  Valdelsa,  nacque  nel  1252, 
mori  nel  1500.  Sono  sue  opere  il  tempio  di 
Santa  Maria  del  Fiore,  l’edilizio  d’ Orsanmi- 
chele ,  la  Chiesa  di  Santa  Croce ,  il  Campanile 
di  Badia  e  la  Torre  di  Palazzo  Vecchio,  in  Fi¬ 
renze.  È  pur  suo  l’ arditissimo  ponte  d’ un  sol 
arco  che  s’accavalca  sull’Elsa  là  dove  s’incrocic¬ 
chiano  le  vie  da  Firenze  a  Siena  e  da  Colle  a  Vol¬ 
terra. 

Leonardo  da  Pisa,  matematico  insigne,  visse 
sul  cominciare  del  Secolo  XIII;  fu  il  primo  ad 
introdurre  in  Italia  l’ uso  dei  numeri  arabi  da  lui 
detti  indiani. 

Màcchiavelli  (Niccolò),  insigne  politico,  na¬ 
cque  in  Firenze  nel  1496;  fu  Segretario  della  Re¬ 
pubblica  di  Firenze,  e  sostenne  varie  legazioni  cd 
ambascerie.  Mori  nel  1527.  Ci  restano  di  lui  molli 
scritti  politici,  alcune  storie;  scrisse  pure  comme¬ 
die  e  componimenti  in  versi. 

Magliabechi  (  Antonio  ) ,  dotto  bibliografo , 
nacque  in  Firenze  nel  1655,  morì  nel  1714. 
Egli  morendo  lasciò  in  dono  alla  città  di  Firenze 
la  sua  biblioteca,  che  aumentata  di  molli  volumi 
conserva  anch’oggi  il  titolo  di  Biblioteca  Ma- 
gliabechiana. 

Mascagni  (Paolo),  celebre  anatomico,  nacque 
in  un  casale  dell’  alto  Senese  detto  Castelletto;  fu 
professore  d’ Anatomia  nell’Università  di  Siena, 
poi  in  quella  di  Pisa,  da  dove  passò  a  Firenze 
nell’  Ospedale  di  S.  Maria  Nuova  per  professarvi 
l’anatomia  e  la  fisiologia.  Morì  in  questa  città 
l'anno  1815.  Abbiamo  di  lui  diverse  opere  tra 
cui  è  famosa  l’ anatomia  universale  rappresentala 
in  44  tavole  di  grandezza  naturale. 

Micheli  (  Pier  Antonio  ),  dotto  botanico,  na¬ 
cque  a  Firenze  nel  1679,  fondò  una  Società  di 
Botanica,  intese  principalmente  alla  ricerca  delle 
piante  selvatiche,  e  mori  nel  1757  per  un  infiam¬ 


mazione  di  petto  presa  in  uria  delle  sue  escursio¬ 
ni  sul  monte  Baldo. 

Morgagni  (  Gio.  Batta.  ) ,  uno  de’  più  grandi 
medici  del  Secolo  XVIII,  nacque  a  Forlì  nel 
1682,  tenne  cattedra  di  medicina  a  Padova,  morì 
nel  1771. 

Muratori  (  Lodovico  Antonio  ) ,  nacque  nel 
1672  in  Vignola  terra  del  Modenese.  Egli  s’occu- 
pò  grandemente  degli  studii  storici,  de’ quali  ci 
lasciò  preziosi  monumenti,  sì  raccogliendo  le  opere 
di  altri  scrittori,  come  nella  collezione  che  stampò 
sotto  il  titolo  Rerum  Ilalicarum  scriptores;  come 
anche  scrivendo  opere,  tra  cui  sono  preziosi  i  suoi 
Annali  d'Italia  e  le  dissertazioni  sulle  Antichità 
Italiane.  S’ acquistò  pure  fama  in  filosofia  e  lette¬ 
ratura.  Morì  in  Modena  a’ 25  gennajo  del  1750. 

Nannoni  (  Lorenzo  ) ,  nacque  in  Firenze  nel- 
l’anno  1757.  Fu  valente  Chirurgo  e  lasciò  trat¬ 
tati  di  Chirurgia  teorico-pratica ,  ed  un  corso 
completo  d’ Ostetricia.  Morì  nel  1812. 

Neri  (S.  Filippo),  fiorentino,  fu  il  fondatore 
della  Congregazione  dell’Oratorio  in  Italia,  diretta 
ad  ammaestrare  i  fanciulli.  Nacque  nel  1515,  e 
morì  nel  1595. 

Nobili  (  Leopoldo  ) ,  celebre  fisico,  di  famiglia 
reggiana,  nacque  in  Trasilico  in  Garfagnana  nel- 
l’anno  1784.  Abbracciò  da  prima  la  carriera  mi¬ 
litare  servendo  come  ufficiale  d’artiglieria;  fu  no¬ 
minalo  professore  alla  Scuola  di  Modena;  dopo 
molte  e  diverse  vicende  venuto  a  Firenze,  fu  nel 
1855  dal  Granducale  Governo  nominalo  pubblico 
professore  del  Museo  di  Fisica  e  di  Storia  naturale, 
e  vi  morì  nel  1855. 

Pagano  (Mario),  celebre  pubblicista  e  giu¬ 
reconsulto,  nacque  nel  1748  a  Brianza  presso 
Salerno.  Delle  opere  che  scrisse  meritano  spe¬ 
ciale  menzione  le  sue  Considerazioni  sulla  pro¬ 
cedura  criminale  ed  i  Saggi  politici  sulle  ori¬ 
gini  i  progressi  e  la  decadenza  della  Società. 
Accusalo  di  delitto  d’alto  tradimento  e  carceralo, 
fu  riconosciuto  innocente  e  restituito  alla  libertà, 
di  che  profittò  per  recarsi  a  Roma  e  di  lì  a  Milano 
nel  1798.  Ritornato  a  Napoli  all’epoca  della  Re¬ 
pubblica  partenopea,  quando  questa  cadde  egli 
fu  tra  quei  che  si  ritirarono  nel  Castel  Nuovo, 
ove  dovettero  capitolare.  Non  ostante  la  capitola¬ 
zione  furono  tradotti  innanzi  ai  tribunali ,  ed  egli 
morì  sul  patibolo  il  6  ottobre  del  1800. 

Palladio  (Andrea),  celebre  architetto,  na¬ 
cque  a  Vicenza  nel  1518;  in  questa  città  s'ammira 


il  bel  Palazzo  della  Ragione  ch’è  opera  sua  come 
pure  il  Teatro  Olimpico.  Lasciò  scritto  un  trattato 
il’ Architettura.  Mori  nel  1580. 

Petrarca  (Francesco),  nacque  in  Arezzo  nel 
1504  da  parenti  Fiorentini.  Può  considerarsi  come 
il  padre  della  Poesia  lirica  Italiana,  come  ne  fa 
fede  il  suo  Canzoniere;  scrisse  anche  elegante¬ 
mente  in  Ialino,  e  fu  filosofo  ed  oratore,  e  trattò 
pure  le  gravissime  materie  di  Stato.  Morì  in 
Arquà  nel  Padovano,  l’anno  1574. 

Pietro  Leopoldo,  secondogenito  di  France¬ 
sco  I  e  di  Maria  Teresa,  nacque  nel  1747.  Nel 
1 765  fu  Granduca  di  Toscana  col  titolo  di  Pietro 
Leopoldo  1.  Il  suo  regno  fu  glorioso  per  sapienti 
lepori:  istituì  nel  1775  la  Camera  di  commercio; 
proclamò  nel  1776  la  libertà  del  commercio; 
nel  1786  pubblicò  il  Codice  criminale,  con  cui 
la  pena  di  morte  venne  annullala  ;  abolì  le  ma- 
nimorle,  le  primogeniture,  i  maggioraseli,  le  im¬ 
munità,  i  privilegi;  insomma  a  lui  devonsi  tulle 
le  famose  leggi  celebri  in  Toscana  sotto  il  nome 
di  Leggi  Leopoldine,  che  hanno  contribuito  finora 
alla  prosperità  di  questo  Stato.  Nel  1790,  passò 
a  Vienna  ove  successe  al  fratello  suo  Giuseppe  II 
nell’  impero  di  Germania  col  nome  di  Leopoldo  II, 
e  morì  nel  marzo  del  1 792. 

Plutarco,  celebre  filosofo  e  storico,  nacque  a 
Cheronea  nella  Beozia.  Non  sappiamo  l’anno  pre¬ 
ciso  nè  della  sua  nascila,  che  pare  debba  essere 
stato  verso  la  metà  del  primo  Secolo  dell’era  cri¬ 
stiana;  nè  quello  della  sua  morte,  intorno  a  cui 
si  presume  esser  egli  assai  vecchio.  Abbiamo  di 
lui:  Le  vile  degli  uomini  illustri ,  e  non  pochi 
Trattali  di  morale. 

Pollini  (Cione),  nacque  in  Firenze  nella 
seconda  metà  del  Secolo  XIII,  ma  non  si  cono¬ 
sce  precisamente  in  qual  anno.  Fu  ricco  nego¬ 
ziante  e  fondò  lo  Spedale  degli  Innocenti.  Morì 
nell’anno  1516. 

Polo  (Marco),  nacque  in  Venezia  nel  1250 
circa.  Fu  celebre  per  i  lontani  suoi  viaggi  e  la 
singolarità  delle  sue  avventure  ;  ne  stampò  la  re¬ 
lazione  che  molto  giovò  all’  incremento  della  na¬ 
vigazione  e  del  commercio.  Morì  a  Venezia  circa 
l’anno  1525. 

Portinari  (Folco),  di  cui  abbiamo  scarse 
notizie,  apparteneva  a  famiglia  originaria  di  Fie¬ 
sole.  Fu  il  fondatore  dello  Spedale  di  S.  Maria 
Nuova  in  Firenze ,  e  morì  nell’  anno  1289. 

Redi  (Francesco),  nato  in  Arezzo  nel  1626, 


fu  naturalista,  medico,  filosofo,  prosatore,  poeta  , 
filologo,  e  (cosa  meravigliosa!)  eccellente  in  tutte 
queste  facoltà,  in  ciascuna  delle  quali  lasciò  scritti 
che  sono  letti  ancora  con  piacere  e  .vantaggio. 
L’ opera  sua  più  divulgata,  è  il  Ditirambo  intito¬ 
lato  Bacco  in  Toscana.  —  Fu  arcliialro  del 
granduca  Ferdinando  li,  e  di  repente  mori  in 
Pisa,  ove  stava  con  la  corte,  nel  1698. 

Romagnosi  (Giandomenico),  nacque  nel  dicem¬ 
bre  del  1761  in  Salso  Maggiore,  grosso  Borgo  nel 
Piacentino  ;  nel  1802  fu  nominato  professore  di 
diritto  pubblico  nell’università  di  Parma,  e  vi 
restò  fino  al  1806,  nel  qual  anno  fu  chiamalo  a 
Milano  a  coprire  una  cattedra  nuova  di  alta  legi¬ 
slazione  in  relazione  alla  pubblica  amministra¬ 
zione.  Occupò  importantissimi  uffìcii  sotto  il  go¬ 
verno  Napoleonico,  che  perdè  nella  restaurazione 
del  1815.  Morì  povero  in  Milano  nell’anno  1855. 
Ci  restano  di  lui  varie  opere,  tra  cui  la  Genesi  del 
diritto  penale  e  le  Ricerche  sui  fondatori  della 
Civiltà  sulla  propagazione  ed  i  progressi  di  lei 
specialmente  nell’Italia  antica,  opera  rimasta 
imperfetta.  Scrisse  pure  à\  diritto  pubblico,  (l’Eco¬ 
nomia  politica  e  di  filosofia. 

Sanzio  (Raffaello),  nato  in  Urbino  l'anno 
1485,  fu  il  più  grande  pittore  che  siavi  tra  i  mo¬ 
derni  ,  e  fondatore  della  così  detta  Scuola  Roma¬ 
na.  Tra  i  bellissimi  quadri  che  abbiamo  di  lui 
rammenteremo  come  i  più  noti  la  Madonna  della 
j  Seggiola,  e  la  Trasfigurazione ,  ed  i  ritratti  di 
Giulio  11  e  di  Leone  X.  Morì  a  Roma  nel  1520. 

Stellini  (Jacopo),  somasco,  illustre  filosofo 
moralista.  Nacque  a  Cividal  nel  Friuli  nell’ anno 
1699;  insegnò  reltòrica  nel  Collegio  de’ Nobili  a 
Venezia,  e  poi  fu  chiamato  alla  cattedra  di  filosofia 
morale  nell’Università  di  Padova,  ove  morì  nel 
1770.  Oltre  diverse  opere  minori,  abbiamo  di  lui 
un  ampio  trattato  dell’  Elica. 

Targioni  (Giovanni),  insigne  medico  e  bota¬ 
nico,  nato  in  Firenze  nel  1712  vi  morì  nel  1785. 
Di  lui  ci  restano  molle  opere  sulla  cura  di  parecchie 
malattie ,  e  sulla  Storia  naturale  della  Toscana. 

Tasso  (Torquato),  uno  de' quattro  sommi 
poeti  Italiani,  fu  l’autore  di  molle  poesie  tra  cui 
del  gran  poema  epico  intitolalo  la  Gerusalemme 
liberata.  Nacque  in  Sorrento  nel  1544,  e  dopo 
una  vita  fatta  illustre  per  le  opere  dell’  ingegno  e 
le  sue  sventure,  morì  in  Roma  nel  1595. 

Torricelli  (Evangelista),  nato  in  Faenza  nel 
1608  e  morto  a  Firenze  nel  1047,  fu  illustre 


malematico  ,  discepolo  di  Galileo ,  ed  inventore 
del  Barometro. 

Vespucci  (  Amerigo  ) ,  celebre  fiorentino  ,  che 
diede  il  suo  nome  al  nuovo  mondo.  Nacque  in 
Firenze  l’anno  1451  :  per  ragioni  di  traffico  andò 
in  Spagna  nel  1490,  da  dove  nel  1499  partì  in 
cerca  di  nuove  terre ,  e  scoprì  una  parie  del 
nuovo  mondo,  che  dal  nome  suo  venne  nel  1507 
chiamata  America.  Egli  scrisse  la  relazione 
de'  suoi  viaggi  in  forma  di  lettere  che  ci  rimane 
tuttora.  È  incerto  V  anno  di  sua  morte,  che  seguì 
a  TerQeira  nelPisole  Azzorre;  alcuni  lo  dicono 
morto  nel  1507,  altri  nel  1516. 

Vico  (Giov.  Battista),  nacque  in  Napoli  nel 
1670.  Egli  si  applicò  alla  giurisprudenza  e  alla 
filosofia,  e  ci  lasciò  opere  meravigliose,  tra  cui  i 
suoi  Principii  di  scienza  nuova.  Può  considerarsi 


I  come  il  fondatore  d’un  sistema  di  filosofia  Italiana. 
Morì  nel  1744. 

Vinci  (Leonardo  da),  celebre  e  sommo  pit¬ 
tore,  grandeggiò  eziandio  nella  Scultura,  nell' Ar¬ 
chitettura,  nelle  matematiche  e  nella  meccanica. 
Nacque  in  Vinci  piccola  terra  del  Fiorentino,  l'an¬ 
no  1452;  mori  in  Francia,  ove  era  stato  chiamato 
da  Francesco  I,  nel  palazzo  di  Clou  in  Amboise 
nell’anno  1519.  Oltre  i  molti  quadri,  ci  resta  di 
lui  un  Trattato  sulla  Pittura. 

Volta  (Alessandro),  nacque  in  Como  nel 
1745.  Insigne  fisico  e  matematico,  fece  molte  utili 
scoperte,  tra  le  quali  basterà  il  rammentare  la 
pila  elettrica,  detta  dal  nome  del  suo  inventore 
Pila  di  Volta.  Morì  nel  1827  a  Pavia,  essendo  in 
quell’  università  direttore  della  facoltà  delle  scien¬ 
ze  fisico-matematiche. 
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La  nazione  può  aver  ivuto-principi  migliori  di  me,  ma  ninno  che  1  abbia  amata  tanto  Per  farla  li¬ 
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ed  e  .mando  non  si  accordano  piu  coll'onore  Vidi  giunto  il  momento  meni  avrei  dovuto  tolle¬ 
rar  cose  alle  quali  l'animo  mio  altamente  ripugnava  Invidiai  la  sorte  di  lerrone  e  di  Passa lacqua: 
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_  La  divina  Provvidenza  non  ha  permesso  che  perora  si  compisse  la  rigenerazione  italiana  Conti 
do  che  non  saia  .he  differito  e  che  non  riusciranno  mutili  tanti  esempi  virtuosi  tante  prove  di  gene 
insita  e  di  valore  date  dalla  nazione  e  che  un  avversità  passeggierà  ammoniva  solamente  i  popoli 
italiani  ad  essere  un  altra  volta  piu  uniti  onde  essere  invincibili 


Risposta  all  iiuli»‘i2zo  elei  Senato  Piemontese 

data  a  0 porto  il  31  Maggio  1849 


4  * 


HMEBETT©  ©ASTIMI 


AMBI»;!  CE  SAILHF© 


♦ 


I 


OIST.  C  (GOL  ©MB© 


ANIME  A  DdDlRIA 


yiTTOEIMD  ®A  IIHK 


F.  FEMETCCI 


» 


/ 


% 


* 


» 


* 


I 


V 


MAE  Sili©  MONO 


A 


(BAILI  ILEO  ©AMILE  I 


(&ÀMOJJEILM 


ANTONI©  (&ETOYESI 


‘vtyfeir  scui. 


TFIAYM)  ©IOTA- 


GOTO  AMETIW© 


AUNdDLfdD  DI  JLAIP® 


I 


t 


* 


* 


NICTOIL©  MACCHIATEMI 


ANT.  MAMIAMECMI 


PAflMLdD  MAS  (CACTI 


flEffi  AAT®M©  MltCMEM 


♦ 


V 


ANTONI©  ILOffiffiAOT 


«  ' 


AET.  M  HUmTdBffil 


« 


✓ 


X©1EM©  1MEMKM 


I 


s.  ulto©  mei 


ILE  ©IP  ©MB©  HOJBIILI 


* 


». 


AKDMEA  PALLADI© 


A 


HETM®  LJE©P©IL®© 


*  • 


» 


jPILUTAMC© 


N 


EMME  IPdMLMM 


MAffiC©  PdDL© 


TOM©  ]P©MTIKA1I 


MAKCESC©  IMI 


BOM. 


»  - 


% 


MAFIA®  M.® 


\ 


MflWP©  STELLIMI 


* 


f 


é 


« 


* 


r 


ITMC.  TUffimCEMl 


AMIEMIffi©  YESPIICCI 


•  • 


% 


®M>.  15  ATTA.  VIC© 


t 


]L;E©KA1]MD  ®A  YBTCI 


0 


« 


AIE  SSAOTJffi©  TdDJLTA 


•  .  w  •  ? 

.  •  • 


* 

-  *V  »-  '  . 


•  • 


. 


•  * 

. 


i* 


/ 

* 


I 


- 


V 


i 


k 


«• 


I  * 


•' 


*  * 


* 


•  »  1 


» 


♦ 

I 


.  4  .  9  ■  ; 

. 

I.  r 


•«  . 


' 

' 

- 


- 


'■  » 


. 

. 

: 


»  .  v  •  . 

♦ 


'  :  V  I 


■ 


... 

...  • 


•  '  V  '  .■  .  "i  «•  . 

-  .  ,  • 


. 


-  .  ■ 


. 

>  • 


■  •  . 


.  -  *  * 


.  v 

•  s.  ■  ■  11  ■  . 


v  f 


* 


*  ,  ' 


c 

. 

« 


« 


* 

- 


LIBRARY  of 


r  >  w 

f  i  «UBr1 

•3E  w  i 

;  .  : 

r  Tor** 

•  * 

%v£u.,v  ' 

w 

ÉM  •*  J^y  J 

lyB&fSL  td 

M  §EÌk, 

fiflL  *AÌMf-«  «  B 

k  * 

■BT  *  mBì 

“’f$i  }  kijn 

jA 

§j^  * 

jT»  ||  ° 

mjEAÌ 

aV  *  '«3fl  ■ 

Sfa9 

J  V  -jB 

K**  J 

'  a!  k .  y . 

*yt*? 

'mMw  afe 

j 

rj»  € 

Hk  j 

B  ■  w  *.  ..  -Ud 

